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CRISTIANO MARCACCI. Fu un disastro. I numeri sono tali da far accapponare la

pelle anche a distanza di sei anni. Furono 27.600 i metri cubi di acqua e fango

esondati, fu di oltre tredici chilometri quadrati l’area allagata. Tutto per quei

“maledetti” 160 metri di argine in località Malaventre, crollati, perché

strutturalmente già fragili, a causa della piena. Immane il lavoro dei giorni

successivi, riassumibili nel cosiddetto “intervento di somma urgenza” e in ben

34.245 tonnellate di materiale depositato per la ricostruzione e in 1.122 viaggi di

camion per trasportarlo sul posto.

Erano le 8,15 di sei anni fa. Era la mattina del giorno di Natale del 2009, quando

il Serchio aprì una prima falla nell’argine. Poi, in rapida successione, fin verso le

10, avvenne il resto del crollo. Un disastro. Che non fece vittime, ma che provocò

centinaia e centinaia di migliaia di euro di danni nell’area attraversata dal basso

corso del fiume nel comune di Vecchiano, a pochi chilometri dalla foce. Dopo

l’allargamento della breccia l'acqua si riversò impetuosa in tutta la campagna tra

Migliarino, Nodica e la zona industriale della Traversagna, investendo in pieno

anche l'autostrada A11, che infatti venne chiusa al traffico, proprio nella zona

PISA > CRONACA > 28MILA METRI CUBI D’ACQUA...

28mila metri cubi d’acqua
inghiottirono 13 chilometri
quadrati
Il 25 dicembre 2009 la paurosa esondazione del Serchio «Ora i rischi
sono ridotti, ma c’è ancora molto da fare»
di CRISTIANO MARCACCI

ATTIVA

IN EDICOLA
Sfoglia IL TIRRENO
3 mesi a 19,99€
In più un BUONO da 20€ 
per il tuo shopping!

QUOTIDIANI LOCALI VERSIONE DIGITALE

PISA  

+4°C 
nubi sparse e
schiarite

Cerca nel sito

CAMBIA EDIZIONE 

HOME CRONACA SPORT ITALIA MONDO DAGLI ENTI FOTO VIDEO RISTORANTI ANNUNCI LOCALI PRIMA

PRIMA PAGINA

TUTTI I COMUNI 

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un’azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all’uso di tutti i cookie  OK

×

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

30-12-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0



Tutti i cinema »

Scegli la città o la provincia

 Solo città  Solo provincia

BOX OFFICE
"Star Wars" resta il primo

Scegli per film o per cinema

oppure inserisci un cinema

21:20 - 23:35
Tiziano Ferro - Lo Stadio

21:10 - 21:15
Lol :-)

21:10 - 23:30
Una vita - Stagione 2 - Ep.
93 - 94

19:35 - 21:10
Alla ricerca della stella di
Natale

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

CLASSIFICA TVZAP SOCIALSCORE

ATTIVA

ebook

IN EDICOLA
Sfoglia IL TIRRENO
3 mesi a 19,99€
In più un BUONO da 20€ 
per il tuo shopping!

EBOOK A 0,99

L'Ahmore
di Massimo I. Martinelli

29 dicembre 2015

intorno alla barriera di Pisa Nord. Case allagate, molti elicotteri in volo per

monitorare l'area e soccorrere alcune decine di persone rifugiatesi ai piani alti

delle case invase dall'acqua, attività industriali e artigianali in ginocchio alla

ripresa post-natalizia.

«Non sono affatto delle belle scene – afferma l’ex sindaco di Vecchiano Rodolfo

Pardini, primo cittadino in carica nel 2009 – quelle che mi fate ricordare. Ho

sempre stampati in testa quell’argine che si sbriciola e quell’acqua che avanza

senza pietà. Mi ricordo inoltre tutte quelle persone salvate e recuperate con

grande difficoltà dai soccorritori, come ad esempio quella coppia (marito e

moglie) che rimasero imprigionati nella loro auto in mezzo all’esondazione lungo

via della Costanza. Furono due operai dell’allora Consorzio di Bonifica di

Massaciuccoli a liberarli dalla furia dell’acqua e per questo nei giorni successivi

vennero anche premiati. Poi, ci fu la corsa contro il tempo per ripristinare

l’argine, anche perché mi ricordo che un’altra ondata di piena era attesa per la

fine dell’anno. Non c’era, dunque, tempo da perdere. L’argine fu ricostruito con

palancole di dieci metri fissate nel terreno e collegate tra di loro da un cordolo di

cemento. Se ci fossero state prima non sarebbe successo nulla. Più volte chiesi

che venissero finanziati i piani dell’Autorità di Bacino ma le mie parole caddero

sempre nel vuoto».

Sei anni dopo, come testimonia a fianco il reportage di Fabio Muzzi, l’alluvione è

solo un incubo. Che potrà materializzarsi ancora? «In questi anni – spiega

l’attuale sindaco di Vecchiano Giancarlo Lunardi – sono stati spesi in quell’area

circa 3,1 milioni. Ma c’è ancora da fare: ci sono 5 interventi (quattro nel comune

di Vecchiano e uno nel comune di San Giuliano Terme) già progettati e finanziati

con 5,5 milioni dall’accordo Stato-Regioni, ma che non si sbloccano. Nei

prossimi giorni io e il collega di San Giuliano Di Maio torneremo alla carica con il

presidente della Regione per cercare di ottenere la partenza dei cantieri per la

prossima primavera».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rischio esondazioni
Soluzioni in cinque anni

problemi idrogeologici dell’area a sud della Superstrada
pedemontana veneta a Mason. È stato il tema dell’incontro tra
Amministrazione comunale e cittadini di via Fosse, via Colombare,
via San Pio X e via Roncaglia. Dopo gli allagamenti dello scorso
settembre, i residenti della zona avevano raccolto una novantina di
firme per chiedere all’esecutivo guidato da Massimo Pavan di avere
quanto prima delle risposte. Il sindaco aveva promesso un
confronto, tenutosi alla presenza di alcuni tecnici del Consorzio di
bonifica e all’ingegner Toscano della Sis, il consorzio di imprese che
realizzano la Spv.
«L’incontro – spiega il sindaco – serviva per spiegare ai cittadini il
nostro piano d’azione per risolvere il problema che colpisce quelle
vie. Purtroppo, la soluzione non è di facile portata».
L’Amministrazione e il Consorzio di bonifica, infatti, anche con il
supporto della Sis, hanno programmato una serie d’interventi per i
prossimi 5 anni per riportare alla normalità la situazione. Il perito
del Consorzio di Bonifica, Vicentini, ha illustrato, strada per strada, i
problemi.
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«Premesso che il progetto di qualche anno fa di un canale
scolmatore a sud di quest’area che poi sarebbe sfociato nel Brenta
era la soluzione migliore – ha spiegato Vicentini – tutte le altre
soluzioni, dopo il fallimento di questa idea, sono secondarie.
Purtroppo, è difficile seguire un iter ottimale dal punto di vista
idrico perché soluzioni maggiormente risolutive richiedono un
esborso economico maggiore che l’Amministrazione comunale non
può sostenere da sola».
Per dare un’importante valvola di sfogo a tutta l’area, la soluzione
ideale è quella di creare un bacino d’espansione dove, nei momenti
di piena, far defluire l’acqua. Questo progetto, però, richiede un
esborso tra i 500 mila e gli 800 mila euro, impensabile senza un
contributo pubblico. Per questo motivo, già dal 2016, sono stati
pensati una serie di piccoli interventi che dovrebbero, almeno in
parte, mitigare il rischio idrogeologico. In via Fosse l’emergenza più
impellente riguarda il ponte sul Rio Ponterone che ha cedimenti
strutturali mentre con la Sis, al termine dei lavori della Spv,
dovrebbe essere creata una cassa d’espansione. In via S. Pio X,
invece, l’emergenza riguarda la risoluzione di un rigurgito del Rio
Ponterone che causa una serie di allagamenti. La speranza dei
residenti di via Fosse, via S. Pio X, via Colombare e via Roncaglia è
che alle parole ora seguano i fatti per non continuare a vivere con la
paura di finire sott’acqua
I cittadini delle aree coinvolte dagli allagamenti, tuttavia, non sono
rimasti soddisfatti dalle soluzioni prospettate. Chiedevano
interventi in tempi rapidi, convivendo con il problema delle
esondazioni da anni. L’ipotesi di arrivare a una soluzione definitiva
entro un quinquennio ha scontentato molti. La richiesta
all’Amministrazione è intervenire in considerazione della
pericolosità della situazione.
«Capiamo la loro posizione – ha spiegato il sindaco - Purtroppo
dobbiamo fare i conti con le regole di bilancio. Quello che si può fare
in tempi rapidi proveremo a farlo quanto prima e, dal 2016,
avvieremo il piano stabilito con il Consorzio di bonifica cercando di
dare la priorità alle situazioni più gravi». «Alcune situazioni – gli fa
eco il perito Vicentini – si sono create nel corso del tempo ed è
impensabile risolverle subito».

Luca Strapazzon
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(AGENPARL)- Siena 30 dic  2015 – Il sindaco Bruno Valentini e l’assessore all’Ambiente,
Paolo Mazzini, hanno promosso un incontro, svoltosi lo scorso 28 dicembre a Palazzo
Berlinghieri, fra il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud e alcune delle principali
associazioni ambientaliste locali. Oltre agli amministratori e ai tecnici del Consorzio, ha
partecipato anche il presidente dell’Unione regionale per le bonifiche, l’irrigazione e
l’ambiente della Toscana (Urbat), Marco Bottino. Il tema è stato l’avvio di un percorso di
confronto e di possibile collaborazione nella definizione degli interventi da compiere per
la manutenzione dei corsi d’acqua nel territorio di Siena.

Dopo le polemiche delle ultime settimane, in riferimento alle modalità con le quali si è
proceduto al drastico taglio della vegetazione lungo i corsi d’acqua, Il Comune ha voluto
far sedere allo stesso tavolo i diversi soggetti coinvolti nel dibattito. Sulla gestione e la
cura di fossi, torrenti e fiumi si è manifestata una notevole diversità di vedute, a seguito
delle operazioni di pulizia effettuate dal Consorzio nei mesi scorsi. I responsabili del
Consorzio hanno ribadito come questi interventi siano assolutamente necessari per la
salvaguardia delle corrette funzioni idrauliche dei corsi d’acqua ed evitare il ripetersi dei
gravi danni provocati dagli eventi calamitosi dell’ottobre 2013 e dell’agosto 2015.

<<Il confronto – dice l’assessore Paolo Mazzini – è stato dialettico e franco, ma abbiamo
fortemente voluto che si passasse dalle polemiche a distanza al dialogo costruttivo, per
comprendere le ragioni delle procedure messe in atto dal Consorzio e per migliorare
l’impatto ambientale delle operazioni di pulizia delle sponde dei corsi d’acqua>>.

Durante l’incontro, i soggetti presenti hanno avanzato proposte sia per quanto riguarda
l’operatività del Consorzio sia per quanto riguarda la filosofia generale del ruolo dei
Consorzi e della tutela dell’ambiente e del paesaggio in terra di Siena e in
Toscana. Proprio in questo spirito, sono già state delineate ulteriori tappe di
collaborazione, attraverso sopralluoghi congiunti alle zone già oggetto di intervento e
un incontro pubblico da tenere a Siena, alla presenza dell’assessore regionale
all’Ambiente, Federica Fratoni.
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